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Intervista a Giuliano Pontara, filosofo 
candidato di «Senza confini» in Trentino 
Da 40 anni in Svezia, una vita per la pace 
«Sono un uomo al di sotto delle parti... » 

«Lascio i fiordi per Roma 
con Gandhi nel cuore...» 
Da Stoccolma a Roma, un salto di cinquemila chilo
metri ed una decina di frontiere. Quale miglior can
didato del filosofo Giuliano Pontara per la lista «Sen
za Confini», che in Trentino-Alto Adige riunisce Pds, 
Rifondazionc, Rete, Solidarietà, spezzoni di Verdi e 
«Beati i costruttori di pace»? Pontara, «grande vec
chio» della nonviolenza, autore della prima storica 
raccolta di scritti di Gandhi, racconta e si racconta. 

- • - " DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M TRENTO. Era un ragazzi
no scapestrato. «Cotto» di 
una turista svedese, la segui a 
Stoccolma. «Partito'- per una 
quacchera americana, si av
vicinò al pacifismo. A ricor
dare, sorride malizioso. Un 
ragazzaccio ancora oggi, 
Giuliano Pontara, nonostan
te i capelli bianchi, le cariche 
accademiche in Svezia, i suoi 
quattro libri - tra cui la prima 
raccolta di scritti di Gandhi -
e la fama di teorico massimo 
della nonviolenza. Origini 
trentine, da oltre quarant'an-
ni a Stoccolma. L'ha raggiun
to la una telefonata intercon
tinentale dei promotori della 
lista • «Senza confini-Ohne 
Grenzen», che nel Trentino-
Alto Adige ha me.vso assieme 
Solidarietà, Rete, Pds. Rifon
dazionc, spezzoni di verdi, di 
radicali e del movimento 
«Beati i costruttori di pace». «E 
disposto a candidarsi al Se
nato?». Tre notti senza dormi
re. Discussioni con la moglie, 
psicologa svedese. Telefona
te con Norberto Bobbio. Poi, 
«si», ed eccolo impegnato 
nella sua prima campagna 
elettorale. Negli incontri ama 

', parlare^dj s^, prjma di tt$o. 

Per smitizzarsi. 
Com'è diventato il «filoso
fo della norrviolenza»? 

Ah! Non avevo proprio inte
resse per lo studio. Sono sta
to bocciato tre volte in quarta 

. ginnasio. Poi due volte con
secutive alle commerciali. 
Vuole proprio la storia vera? 

Sembra promettente... 
' Allora, cominciamo ' col 

1951. Sono in gita scolastica 
• a Firenze e prendo una cotta 

per una tunsta svedese, una 
farmacista; figurarsi, aveva 

• 25 anni, io appena 17. Ma mi 
resta in testa. Quell'estate 

• provo a raggiungerla. Auto
stop, Olanda^ Danimarca, in-

• fine Svezia. A Malmoe mi ri
spediscono indietro, ero sen
za soldi, senza permessi... 

E addio vichinga. 
' A dire il vero mi ero impunta

to. Torno, riprendo la scuola, 
mi rimandano in matematica 

' e tedesco - oh, che bestia 
quel professore! - lascio per
dere lo studio e quell'estate 
tomo in Svezia, in un campo 
di lavoro per giovani. Solo 
che 11 mi prendo una cotta 

'. enogjrje^ per^uns^pacifista 

americana, Nancy si chiama
va, una quasi-quacchera. Eh. 
erano più avanti di noi, i ra
gazzi Usa. A me allora inte
ressavano solo due cose, il 
ping-pong e suonare il violi
no. Beh, sono bravo anche 
adesso, per quello. Comun
que, in quel campus, si di
scute molto, e comincio a ca
pire qualcosina. Là conosco 
un ebreo sfuggito ai nazisti, 
amico di Albert Schweitzer. 
Insomma, mi misero dei grilli 
in capo. Soprattutto Nancy, a 
dire il vero... 

Così, rimase lì? 
No, tornai in Italia per gli esa
mi di riparazione, M. andò 
bene in matematica, • presi 
due in tedesco. Bocciato. Fu 
la mia salvezza. Non potevo 
più reiscrivermi, e col primo 
gennaio '53 entravo nell'an
no di chiamata alla leva. In 
quei mesi scnssi molto, a 
Nancy, a Wolfgang, l'ebreo, i 
miei dubbi sulfeticita del ser
vizio militare maturarono. 
Avevo solo due alternative, la 
divisa o la galera. Wolfgang 
mi chiamava, «vieni qui, ti si
stemiamo con una borsa di 
studio». Il 30 dicembre, un 
giorno prima che scadesse il 
passaporto, partii. Avevo con 
me uno zaino, il mio violino, 
nient'altro. Ah, un po' di sol
di mandati da Nancy, che si 
sentiva responsabile, . e 
40.000 lire prestate da un sa
cerdote. 

Stavolta siamo sul aerto in 
Svezia. 

SI. Stavo in un collegio su un 
fiordo, un posto incantato. 
Riuscivo a studiare e lavora
re... • - •• - i 

Che faceva? ' 
Di tutto. Pulisci-latrine nei 
parchi di Stoccolma, guarda
robiere, bigliettaio del tram, 
giardiniere, muratore, lava
piatti, elettricista, suonatore 
di violino nelle osterie. Alme
no cosi figuravo come emi
grante, e di anno in anno evi
tavo la leva. Ecco, non ho 
avuto uno scontro frontale 
con le autorità militari. Allora 
a finire in galera c'erano solo 
i testimoni di Geova. E Pietro 
Pinna, ed Elevoine Santi, lo, 
in Svezia, cercavo di appro
fondire I miei problemi mo
rali. Un giorno decisi, dovevo 
studiare filosofia. 

Senza la «maturità»? 
Appunto. Tomai in Italia nel 
1956, per farla da privatista. 
Un lavoraccio, portare da so
lo tutte le materie di 5 anni. 
Mi aiutavano due persone: 
Aldo Capitini, a Perugia, mi 
correggeva via posta le tradu
zioni dal greco; Nino Betta, 
un docente di Trento, quelle 
di latino. Beh, ce la feci. Mi 
iscrissi alle università di Ro
ma e Stoccolma. Pian plano , 
riuscii a laurearmi. Intanto 
avevo avuto delle borse di 
studio in Pennsylvania, là co
minciai od affrontare seria
mente il pensiero di Gandhi, 
nacquero i primi saggi, entrai 
in contatto con Bobbio... Fu
rono lui e Capitini a spinger
mi a scrivere il primo libro su 
Gandhi. 

E Nancy? 
Oh, a dire il vero... Nel frat
tempo avevo conosciuto mia 

. moglie. Ma un giorno andai a 
trovarla, era II 1963. Si era 
sposata, mi guardava stando , 

Il mahatma 
Gandhi 

di cui 
Giuliano Pontara 

è uno dei 
massimi studiosi 

sul chi va là. Ehm., 
A lei dà fastidio essere de
finito «filosofo gandhia-
no»? 

Non è affatto chiaro cosa si
gnifichi. Gandhi era un gran
de politico, lo sono un filoso
fo analitico. . ,, 

Perché si è candidato al 
Senato? 

Mi hanno telefonato tre setti
mane fa, a Stoccolma. 
«Vuoi?», lo ho fatto una risata 
che non finiva più. Poi ho 
sentito che era una cosa se
na. Ne ho parlato con mia 
moglie, con gli amici, con 
Bobbio, sempre più ango
sciato. Però, l'idea di poter 
fare qualcosa con queste for
ze che sento cosi vive, su co
se che mi interessano... Pro
viamo, mi sono detto. 1 miei 
figli sono grandi, restano in 
Svezia. Mia moglie si mette in 
congedo e viene con me. Ma 
forse, prima, va due anni nel
lo Zimbabwe, a seguire un 
progetto svedese di recupero 

• delle minorenni prostitute. 

Ho posto una condizione: se 
sono eletto, faccio un anno 
di rodaggio, e se non reggo 
mi dimetto. Non ho la voca
zione del politico. . • 

Lei che è un'anima degli 
«scienziati svedesi per la 
pace»? 

Uh! Di marce ne ho fatte tan
te, scarpe ne ho consumate, 
ho anche suonato il tamburo 
nella banda del partito co
munista svedese. Ma che 
c'entra? Sono più a mio agio 
a scrivere che a parlare. Sono • 
un filosofo. . 

Con competenze precise, 
però. • 

Certo. Al Senato potrei occu
parmi di pace, nonviolenza, 
armamenti, mondo dell'edu
cazione, etica della medici
na, etica ambientale, forse 
del rapporto nord-sud del 
mondo. • • . , • - • -

La sua convinzione più for
te? 

: Questa; non si può mai esse-
• re sicuri che le proprie con

vinzioni siano giuste. Sono 
una persona al di sotto delle 
parti. 
• I suoi obiettivi principali, 
- in caso di elezione? 

Contribuire ad arginare le 
politiche belliche: il militari
smo Usa, il nuovo militari
smo russo e quello europeo, 
specialmente francese. Ripo-
tenziare il ruolo «pacifico» 
dell'Onu. Frenare il mercato 
delle armi. E mi pare impor
tante • anche contrastare . la 
pornografia della violenza, le 
tonnellate di spazzatura che 
tv, giornaletti, film, riversano 
ogni giorno sui giovani: que
sto culto fascista della violen
ta, per cui il forte è sempre 
identificato col pistolero, lo 
spietato, il vendicatore, il 
boia. No, contro questi, lotta 
senza tregua. : .„• , , . . ,„ 

Lei, così pacifista? 
Onestamente: un teonco si, 

. ma non posso dire di essere 
un pratico della nonviolen-

Su «Samarcanda» 
scontro a distanza 
Santoro-Pasquarelli 

ROBERTA CHITI 

• R ROMA. «Pasquarelli ha 
fatto come i bambini che per
dono: ha buttato le carte all'a
ria e ha detto non gioco più». ' 
Botta e risposta a distanza, nel 
giorno quinto dall'oscura
mento di Samarcanda, fra il 
giornalista e il direttore gene
rale della Rai che lo ha «imba
vagliato», «lo non mi sento 
proprio una vittima - ha repli
cato Santoro, in un'intervista 
rilasciata a Radio Radicale, a 
quanti lo definiscono «San To
ro» - ma un vincitore, perché 
ho dimostrato che si può fare 
una televisione diversa anche 
con un successo di pubblico». 
Contro le minacce di Pasqua- ' 
rolli - «o accettate le regole o 
ve ne andate» -, Santoro ri
sponde che «queste regole 
non hanno nessuna validità, 
tanto che non sono state ac
cettate neanche dalle organiz
zazioni giornalistiche». E con- ' 
elude: «fc. una situazione in
sopportabile, ma da bastian 
contrario quale io sono, fino a 
quando Pasquarelli desidere
rà che io me ne vada, rimarrò 
al mio posto». . -..'. 

Vanno in onda tutti i giorni, 
Insomma, le puntate su Sa
marcanda oscurata. L'ufficio 
di Pasquarelli comincia a es- ; 
sere tempestato di cartoline di 
protesta e c'è da registrare il 
successone mietuto ieri dalla 
manifestazione organizzata a 
Palermo dal quotidiano L'Ora 
e dall'Arci regionale (ma han
no aderito anche esponenti ; 
Pds, • Verdi,. del. movimento 
«Una città per l'uomo»). -

Neanche il giorno festivo ha 
frenato la raffica di dichiara
zioni e prese di posizione dei 
politici sul caso di censura. 
Occhietto in Puglia sostiene 
che «in un paese in cui si chiu
de "Samarcanda" e si ha inve
ce il Tgl, che non dà più nes
suna notizia delle forze di op
posizione, capiamo bene che 
siamo al limite dei nschi gravi 
per il pluralismo». Pasquarelli 
ha fatto seguire una seconda 
puntata alle minacce di saba
to e da Gualdo Tadino, dove 
si trovava per presentare Um-
briafiction, di fronte ai manife

stanti che gndavano «Rivoglia
mo Samarcanda», ha fatto sa
pere che non c'è mica «nes
sun bavaglio e nessuna cen
sura» e che «comunque la tra
smissione • - nprenderà 
regolarmente dopo il voto». Si 
alza anche la voce del segre- , 
tario repubblicano Giorgio La ', 
Malfa: «Oppressore della liber
tà di coscienza non è la Chie
sa, è la Rai. I vescovi sono li
beri di dire qualunque cosa, • 
ma se parlano i vescovi deve ' 
parlare anche Samarcanda*. 
Alessandra Mussolini, aftnee 
candidata per al Msi, si schiera * 
contro la censura. - -•• 

Grida allo scandalo Massi
mo Severo Giannini. Da una 
manifestazione della Lista re
ferendaria tenuta a Bari, fa sa
pere che «la sospensione del 
programma è un'offesa aila li
bertà di espressione del pen
siero». E di Walter Pedullà, il 
presidente della Rai, dice: «Mi 
meraviglio che abbia permes- ', 
so tulio ciò. Vuol dire che non "; 
conta niente». Toma sull'argo
mento anche Alessandro Cur- . 
zi: il direttore del Tg3 ricorda ' 
che «quando la fonte è certa e 
identificata, compito del gior
nalista è riferire la notizia sen
za porsi il problema del cui." 
prodest». Nel corso di una ma
nifestazione della «Lega de
mocratica Trieste per l'Euro
pa», il deputatopidiessino Wil-
lerBordon definisce «una bef
fa» la sospensione di Samar- "' 
condae.investedimembrodi ' . 
quella commissione parla
mentare di vigilanza che ha 
definito le norme Rai, com
menta che «sequesto è il risul
tato, abbiamo tutti fallito». Dal * 
fronte de, il portavoce della *' 
segrelena Enzo Carra non ; 
perde occasione per un'altra 
chiosa alla decisione di cen
surare il programma e, par
lando della «confusa alternati
va di Occhietto, Rifondazione, , 
Bossi. La Malfa e Fini», la defi- v 
nisce «il partito di Samarcanda ' 

• che, non bisogna dimentica
re, è la capitale dell'Uzbeki
stan, della confusione e dei 
venditori di tappeti. Questa -
conclude - è l'altemaùva dei 

• venditori di tappeti». . , 

Come spiegare 

al vostrQ frigorifero 
i ' 

la differenza 

t r a un pollo 

e un pinguino 

Ragioniamo con freddezza. Ogni anno, migliaia di kilowatt-oru e molti 

.soldi vanno in fumo nelle cucine degli italiani u causa di un uso improprio 

dei più comuni elettrodomestici. Ridurre questo spreco non è solo oppor

tuno e conveniente, ma anche faci li KM imo. Basta dedicare ul frigorifero 

qualche attenzione in più — come regolare correttamente il termostato, 

controllare periodicamente le guarnizioni, eviture di introdurre cibi 

ancora culdi, ridurre ul ^^^^K^^^^/^^t^^È minimo numero la 

durava delle aperture — ^ H J H T ^ I ^ K L ^ ^ H ^ H per avere in cambio uria 

considerevole riduzione ^ H ^ B M R ^ ^ ^ B - ^ ^ K del consumo di energia. 

E, visto che il sapore del ^ ^ ^ f c l ^ B S ^ ^ ^ ^ ^ H risparmio è dolce, per

ché non usare un occhio dì riguurdo anche con il forno elettrico o u 

microonde';* Anche in questo caso, per contenere i consumi è sufficiente, 

ad esempio, evitare prcriscaldamenli eccessivi e aperture superflue4. 

Questi sono solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare 

correttamente l'energia elettrica, senza errori e senza sprechi. Per saperne 

di più, basta spedire il coupon in basso. L'ENEL sia investendo molle 

risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti rinno

vabili. K du sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze attra

verso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazio

nale. Uniamo le nostre energìe. Il consumo intelligente comincia du qui. 

MU mi lCl lun ^ o n o in ,B ressoro Q severe gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
UH lUNMJIflU e in particolare per quanta riguardo Gli elettrodomestici 02/134 
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UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 

SESSO B E ETÀ C D 
Ritoglioro, compilare e mviora in busta chiusa a 
ENEL "CONSUMO INTELLIGENTE" 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 
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